
Allegato A

Documentazione a corredo delle domande:

· domanda di partecipazione in bollo, contenente la dichiarazione del possesso dei requisiti morali del 
soggetto richiedente e dei requisiti inerenti l’immobile, unitamente a copia del documento di identità 
del sottoscrittore;

· planimetria dettagliata relativa agli spazi messi a disposizione per la celebrazione dei matrimoni;
· dichiarazione  con  cui  il  proprietario  attesta  la  conformità  edilizia/urbanistica  dell'immobile  e  la  

conformità  alle  vigenti  norme  in  materia  di  sicurezza  impiantistica,  antincendio  in  funzione  della  
capienza massima che dovrà essere dichiarata;

· dichiarazione con cui il proprietario si obbliga, in caso di accoglimento della domanda, a sottoscrivere 
atto di comodato d’uso gratuito per l’utilizzo dei locali da adibirsi ad Ufficio separato di Stato Civile ed a  
presentare:

· Copia  del  certificato  prevenzione  incendi  (solo  per  locali  con  capienza  superiore  a  100 
persone) ovvero richiesta di esame del progetto;

· Certificazione attestante la conformità degli impianti.

3) Requisiti dei richiedenti, siano essi persone fisiche o giuridiche:

· non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, concordato preventivo, né avere nei propri 
confronti procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· non avere sentenze di condanna passata in giudicato, o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili,  
oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 cpp per uno o più reti di  
partecipazione  ad  organizzazioni  criminali,  corruzione,  frode,  riciclaggio.  L’esclusione  ed  il  divieto  
operano se riferiti: alla persona fisica richiedente, in caso di persona giuridica nei confronti: del titolare 
o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o direttore tecnico se si tratta di società in  
nome  collettivo;  dei  soci  accomandatari  o  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio 
unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza se si tratta di società con meno di 4 soci, se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio;

· di non avere pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui  
al D.Lgs. 159/2011. L’esclusione ed il divieto operano se riferiti: alla persona fisica richiedente o in caso 
di persona giuridica nei confronti: del titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei  
soci o direttore tecnico se si  tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o direttore 
tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  semplice;  degli  amministratori  muniti  di  potere  di  
rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza 
se si tratta di società con meno di 4 soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;

· che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2 lettera c), del D.Lgs. 231/2001 
o  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i  
provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36 bis comma 1 del D.L.223/2006, convertito, con modificazioni,  
dalla L. 248/2006;

· di avere idoneo titolo giuridico di proprietà sull’immobile;
· I  requisiti  possono  essere  autocertificati,  salvo  obbligo  di  produrre  idonea  documentazione 

comprovante, in sede di controllo.

4) Requisiti inerenti l’immobile:

· Gli immobili ritenuti idonei all'attività sono quelli aventi le seguenti caratteristiche: Storici, di pregio o  
valore turistico situati nel territorio comunale.

· una struttura, dei locali ed un contesto che possano garantire un particolare prestigio e rappresentanza  
rispetto alla funzione pubblica che dovrà essere effettuata;



· dimensioni  e  spazi  che garantiscano un corretto svolgimento della  cerimonia  rispetto alle  capienze 
indicate.
Tutte le strutture richiedenti dovranno comunque garantire un'idoneità dei locali, anche tenendo conto 
degli eventuali interventi di restauro/conservazione effettuati sull'immobile, e potranno essere oggetto 
di sopralluogo al fine di valutare l’effettiva qualità degli stessi.

· I locali interessati dalla funzione pubblica devono possedere:
· la conformità edilizia/urbanistica;
· la conformità alle vigenti norme in materia di sicurezza, impiantistica, antincendio e strutturale in 

funzione della capienza massima dichiarata;
Per gli immobili che saranno ritenuti idonei, prima della stipula del contratto di comodato gratuito, sarà 
richiesta una specifica relazione, redatta da tecnico abilitato, nella quale siano verificate e dichiarate le 
suddette conformità.

5) Durata:

L’eventuale istituzione dell’Ufficio di Stato Civile separato per la celebrazione dei matrimoni avrà durata di  
anni tre, a partire dalla stipula del contratto di comodato d’uso a favore del Comune.

7) Obblighi del comodante:

· garantire il libero accesso dei cittadini alla sala ove è istituita la Casa Comunale durante le celebrazioni;
· garantire l’uso, nelle date stabilite, dei beni mobili (tavolo e numero congruo di sedie) necessari per le  

celebrazioni dei matrimoni;
· effettuare la manutenzione dell’immobile a propria cura e spese;
· qualora  il  proprietario  dell’immobile  sia  contattato  direttamente,  sarà  sua  cura  indirizzare  i  privati 

interessati alla celebrazione all’Ufficio di Stato Civile del Comune, poiché la fissazione delle date dei 
matrimoni è prerogativa esclusiva di quest’ultimo.

8) Obblighi del Comune:

· utilizzare il bene con la dovuta diligenza ed al solo scopo della celebrazione dei matrimoni;
· alla scadenza del termine convenuto, nel caso di uso esclusivo dei locali, restituire il bene nello stato in 

cui è stato consegnato salvo il normale deterioramento d’uso.

9) Gratuità del comodato d’uso:

Il  Comune non corrisponderà  alcun rimborso  per  l’uso  dei  locali  in  oggetto,  intendendosi  il  comodato 
interamente gratuito. Inoltre il Comune non risponderà di eventuali danni a cose e persone verificatisi nei 
locali adibiti alla celebrazione dei matrimoni civili durante tutto il periodo del comodato. La tariffa dovuta 
dai fruitori sarà autonomamente stabilita dall’Ente ed introitata direttamente dal Comune.


